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L'occhio del fotone 
dentro la materia 

di Mario Passi 

A Trieste sta per arrivare la luce di sincrotrone 
Un anello di 220 metri di circonferenza 

emetterà raggi x simili ai laser 
capaci di analisi ad altissima precisione 

La possibilità di esaminare 
le cellule viventi e di fotografare 
le strutture più microscopiche 

L'uso interdisciplinare della macchina 
per ricerche e applicazioni tecnologiche 

La spinta decisiva è venu
ta da lui, Il «mago degli anel
li», Il premio Nobel Carlo 
Rubbla Quando ha preso 
sotto 11 suo alone carismati
co I) progetto, RI è capito che 
la iLuce d) sincrotrone» sa
rebbe davvero arrivata a 
Trieste Presidente del comi
tato scientifico, ha fatto ac
celerare a) massimo I tempi 
ti) passaggio dall'Idea al pro
gotto operativo Presidente 
del consiglio d'amministra-
iflone, ha facilitato le intese, 
Scomposto 1 contrasti, strap
pato gli impegni finanziari 
della Regione, dei governo e 
degli «Itrl partner II 30 gen
naio Il comitato scientifico 
concluderà t suol lavori, in
viando un rapporto conclu
sivo al ministero per la Ri
cerca scientifica A questo 
punto mancherà solo la deli
bera de) Cloe (il comitato per 
la programmazione econo
mica) per mettere mano alla 
realizzatone Si dovrebbe 
cominciare entro quest'an
no, per vedere In funzione la 
macchina (costo previsto 
150 miliardi) nel 1003 o nel 
1003 

Non sarà sbalorditiva per 
le dimensioni Piccola, anzi, 
con I suol 220 metri di cir
conferenza* contro 127 chilo
metri del Lcp, il gigantesco 

anello del superprotoslncro-
trone In costruzione al Ccrn 
di Ginevra Ma 6 piccola per
chè serve oos\ Ha detto Rub
bla «Sarà una macchina del 
tutto Innovativa, Interdisci
plinare per definizione, che 
servire per ricerche e appli
cazioni tecnologiche, in fisi
ca, In medicina, nella scienza 
del materiali' Ed ha precisa
to tUna "macchina univer
sale", gemella di un'altra In 
costruzione a Berkeley, In 
California Per questo le sue 
prospettive andranno ben al 
di là del confini nazionali, 
assumendo dimensione eu
ropea* 

Perchè «Luco di sincrotro
ne?» Le premesse teoriche. 
scientifiche dell'anello desti
nalo a sorgoro (non senza op
posizioni, va detto, da parte 
delta popolazione locale e 
delle associazioni ambienta
liste sull'altipiano del Carso, 
presso Basavlaza) sono state 
Illustrate dal professor Ren
zo Rosei, direttore del dipar
timento di Fisica dell'Uni
versità di Trlosto e responsa
bile del sottocomltato per 
l'utilizzo e la strumentazione 
dell'impianto La caratteri
stica della macchina, ha det
to Il professor Rosei, è quella 
di «emettere raggi X sottili 
come capelli, quindi slmili al 
laser Questa caratteristica 

della luce di sincrotrone la 
rende migliala di volte più 
precisa, nelle analisi, del 
raggi X tradizionali, permet
tendo di osservare fenomeni 
che altrimenti non si potreb
bero mal vedere» 

In pratica, essa sfrutta 
quelli che nel grandi anelli 
acceleratori per la ricerca 
teorica pura sono considera
ti del difetti la perdita di fo
toni Rubbla ha scoperto a 
Ginevra le particelle elemen
tari W+, W- e Z0 che gii 
hanno valso ti Nobel usando 
un colossale Impianto In cui 
si scontrano ad altissime ve
locità (rese possibili dalle al
tissime energie che vi sono 
immesse) fasci di protoni che 
viaggiano In direzioni oppo
ste Servono anelli sempre 
più grandi (cioè con curvatu
re minime, tendenzialmente 
rettilinee), perchè quanto 
maggiore è la curvatura tan
to più particelle fotonlche 
vengono perse per strada, 
Insomma, la luce di sincro
trone è considerata «merce di 
scarto» quando si fanno ri
cerche come quelle persegui
te al Cern di Ginevra. Ma 
quando sono proprio I fotoni, 
cioè particelle luminose pe
netranti, quelle che servono, 
allora si costruisce voluta
mente un anello piccolo, ad 
alta curvatura. 

Un altro del responsabili 

del progetto triestino, il pro
fessor Luciano Fonda, ha 
avuto occasloncdl spiegare a 
sua volta 1 principi scientifici 
della luce di sincrotrone *Vn 
elettrone, come qualsiasi al
tro tipo di carica, emette e 
assorbe di continuo fotoni, 
creando quindi attorno a sé 
una specie di "nuvola fotoni-
ca" 

Supponiamo ora che que
sto elettrone entri in un 
campo magnetico che gli fa 
deviare repentinamente la 
sua traiettoria I fotoni che 
l'elettrone "porta con sé" st 
comporteranno come 1 pas
seggeri di un'auto che In fol
le corsa Imbocchi una curva 
qualcuno volerà fuori dal 
mezzo Detto In parole pove

re, è proprio cosi che st com
porta 11 nostro elettrone, di
ventando "In curva" una 
sorgente di luce La "luce di 
sincrotrone" per l'appunto». 

Il sincrotrone triestino 
avrà una potenza variante 
fra gli 1,5 e 12 GeV (Glgaelet-
tronvolt, un Giga equivale a 
un miliardo) Una potenza 
relativamente modesta, pa
ragonata al 6 GeV del fratel
lo maggiore In costruzione a 
Grenoble, ed assolutamente 
esigua al cospetto dei 630 
GeV raggiunti al Ccrn di Gi
nevra, Mentre a Grenoble si 
otterranno raggi X «duri», 
fortemente penetranti, quelli 
di Trieste saranno di tipo 
•molle* (e quindi, oltretutto, 
meno pericolosi per le perso

ne e più facilmente scherma-
bill) e consentiranno ricer
che complementari a quelle 
che si compiranno In Fran
cia. 

Che tipo di ricerche? Lo ha 
spiegato ancora una volta 11 
professor Rosei «Con un mi
croscopio che usa la luce 
normale, ad esempio, non si 
riescono a vedere oggetti più 
piccoli della lunghezza d'on
da di questa luce si può di
stinguere una cellula, ma 
non 1 suol organuli Interni 
Un Ingrandimento maggiore 
è offerto dal microscopio a 
elettroni, ma questi si propa
gano solo nel vuoto, perciò 
bisogna accontentarsi di 
studiare cellule morte. 

Il sincrotrone produrrà 
raggi che si propagano an
che nell'acqua. SI potranno 
esaminare le cellule viventi 
lasciandole tranquillamente 
nel loro brodo di coltura. Sa
rà possibile fotografare In 
pochi secondi le più micro
scopiche strutture della ma
teria, dal cristalli alle mole
cole b'ologlche, mentre con I 
raggi X tradizionali ci sono 
voluti H anni per delincare 
la struttura del Dna. 

Scartando molte foto a 
brevi Intervalli possiamo os
servale la dinamica del feno
meni Ho visto, In un esperi
mento, come l'altissima 
pressione fa cambiare la 
strutUra cristallografica 
della grafite, trasformando

la In diamante La luce di 
sincrotrone sta al raggi X 
tradizionali come la cinepre
sa sta alla macchina foto
grafica». 

Da qui la possibilità di ri
cerche applicate, Interdisci
plinari, che legano scienza e 
Industria, di cui ha parlato 
Rubbla. Il quale ha anche 
detto che si punta a far tor

nare In Italia per dedicarsi 
alla «macchina» triestina, e 
alle sue ricerche d avan
guardia, «alcuni studiosi di 
chiara fama che lavorano In 
America da quindici ven-
t'annl» 

Un risultato non da poco 
per una città che da tempo 
sembrava destinata a tra
sformarsi In un unlv.o gigan
tesco ospizio per pensionati 
da alcuni anni a questa par
te, con il Centro Intemazio
nale di fisica teorica, con l'A
rea di ricerca, ora con il nuo
vo Impianto in via di realiz
zazione. Trieste punta deci
samente a diventare la capi' 
tale dello fisica tulliana 

Viaggio nelle zone del Vietnam più colpite dalla guerra dei defolianti 

Una silenziosa primavera 
suUa pista di Ho Chi Minh 
Dove prima c'era il bosco 
oggi il paesaggio, 
di un colore verde-giallastro, 
è ricoperto di canne, cespugli, 
specie selvatiche aggrovigliate 
La scomparsa definitiva 
di numerosi animali 
Ancora inutilizzabili 
140.000 ettari di terreno 
cosparsi da venti milioni 
di crateri di bombe 

Di ritorno dal Vietnam La 
strada sterrata, stretta e ri
pida, che da Da Nang porta 
All'antica capitale Imperiale 
Hu4, attraverso II Colle delle 
Nuvole, sflora ildossodi una 
montagna irrorata con I de-
follanti dal soldati statuni
tensi tlué è sotto 11!?°paral
lelo. integrata nel sud Viet
nam tatto ti controllo Usa, si 
ribellò contro il governa di 
Ngo Dlnh Dlem e nel 1966 fu 
teatro della storica offensiva 
del Tel A Da Nang e era, in
vece, la più grossa base na« 
vate Usa, da dove parthano i 
B SS per i bombardamenti ed 
I cargo e gli elicotteri per la 
diffusione degli aggressivi 
chimici 

Geograficamente è il pun
to di una strozzatura versoi! 
mare, dove sembra che II 
Laos st confonda con 11 Viet
nam sotto la catena annami* 
tica Dietro I monti, verso 

l'Interno si snodava il retico
lo di raccordo con la Pista Ho 
Chi Minh quindi un bersa
glio ambito Su questo obiet
tivo, come su quelli lungo 
tutta la cordlgllera annami-
tlca e a nord sulle basi 
nordvletnamlte e a sud nel 
triangolo Laos-Vietnam-
Cambogia e all'Interno del 
Laos e della Cambogia fino 
al golfo di Thailandia, le for
ze statunitensi, con austra
liani, filippini, sudcoreani, 
neozelandesi, thailandesi e 
soldati del governo di Thieu, 
riversarono 72 milioni di litri 
di erbicidi contenenti 170 
chili di diossina come impu-
rltà 

Oli agenti chimici erano 
costituiti dall'Agente Oran
go (2~4«5-T e 2-4-D), dall'A
gente wmte (2-4-D e plico* 
ram) dall'Agente Blue (acido 
cacodlllco), I prodotti prove
ngano dalla Dow Chemical, 

dì New Agazzi 

dalla Hcrcule, dalla Dia
mond Shamrock, dalla Mon
santo e dalla North Ameri
can Philips, le industrie alle 
quali poi I veterani america
ni contaminati hanno ri
chiesto un risarcimento 

Il programma di depila
zione riguardava per 11 00% 
le foreste e per 11 10% I rac
colti 1 danni maggiori si so
no avuti nel sud Vietnam, la 
devastazione ecologica ha 
colpito II 12% di tutte le zone 
boscose del sud All'Interno, 
do ve gli a t tacch l con erbicidi 
sono avvenuti ripetutamen
te, la devastazione è presso
ché totale, Il livello della 
mortalità degli alberi è oscil
la lodali 65 al 100% 1140% 
dell'ecosistema di «vera 
mangrovla altamente pro
duttiva» è andato distrutto 
Tredicimila km di zone colti
vate, pari al 43% delle zone 
coltivate, che per altro, data 
la realtà geoflslca del paese 
sono solo II 15% di lutto 11 
territorio nazionale, sono 
andate distrutte 

Sulla strada che porta ad 
Hué non ci sono alberi, il 
paesaggio è verde-giallastro 
ricoperto di canne e cespugli, 
da specie selvatiche aggrov-
vigliate dove prima cera II 
bosco Sul crinale svetta 
qualche albero stento senza 
foglie, come un monito Non 
ci sono uccelli, non ci sono 
da nessuna parte, come se 
una lunga primavera silen
ziosa fosse calata sul paesag
gio vietnamita 

Elencare I luoghi della de
vastazione tarebbe lungo 16 
km da Phu Bai a Hué, le ri
sale di Thua Thien 30 km 

lungo 11 distretto di Bien 
Dan, t frutteti, gli alberi che 
danno un legno economica* 
mente pregiato, 1 boschi, I 
fiumi, il mare, le zone mon
tuose del Laos (tra cui la sto
rica Piana delle Giare), la 
pianura cambogiana, il delta 
del Mtkong, Tay Nlnh, Dong 
Nat, My Tho, ecc Le foreste 
Irrorale si sono trasformate 
In savane e diventano ogget
to d'Incendi annuali La di
struzione della foresta di 
mangrovla di Ca Mau ha si
gnificato una perdita di 4 mi
lioni e mezzo di metri cubi di 
legname La fauna Ittica del 
fiumi e dei canali è scompar
sa n e primi tempi, produ
cendo uno sconvolgimento 
economico nella vita del pe
scatoli Secondo ti prof We-
stlng scompariranno defini
tivamente tra II 10 e 11 15% 
degli ttnimall e della vegeta
zione Afa già oggi nella zona 
di Ca Mau sono scomparse le 
tigri, 1 coccodrilli, t serpenti, 
I cinghiali e alcune specie di 
uccelli e di pesci sono scom
parsi definitivamente La di
struzione della vegetazione 
ha pixxiotio l'erosione del 
terreno favorendo le esonda-
zlonl 

Stime ottimistiche preve
devano un veloce dimezza-
men tv del tossico nei terreno 
(cosa, peraltro, non avvenu
ta nemmeno a Sevcso), an
che se in realtà più che di di-
mezzamen to si potrebbe par
lare di percolamcnto a pro
fondità maggiore, per cui 
una minore quantità è repe
ribile in superficie qualora si 
facciano prelievi regolar
mente Questo non sembra (e 
non e pensabile che possa es

sere) Il caso del Vietnam La 
quantità di zone contamina
te, la mancanza di mezzi so
fisticati per I dosaggi, le dif
ficoltà economiche, le zone 
disabitate e la scarsità di 
mezzi di trasporto, tuttocon* 
corre a sfavore di un con troh 
lo possìbile solo In una zona 
delimitata e di modesta 
estensione 

A Cu Chi, vicino a Ho Chi 
Minh Ville, ex Saigon, dove 
ci sono ancora I 200 km di 
gallerie scavate sotto terra 
dal partigiani e dai con tadint 
come base della resistenza 
contro gli occupanti, I defo
lianti venivano diffusi per 
snidare gli uomini alla su
perficie e per scovare I pun ti 
di accesso alle gallerie La 
vegetazione danneggiata e 
rinsecchita veniva poi acca
tastata in grandi mucchi vi
cino alle vie di accesso alte 
gallerie e Incendiata con 1 
lanciafiamme, per costrin
gere gli uomini ad uscire allo 
scoperto tdefolianti veniva
no anche usati per costringe
re la popolazione a riversarsi 
nel centri abitati, tagliando 
cosi il cordone ombelicale 
che la univa al Fronte di Li
berazione, sotto forma di 
aluto, collaborazione, solida
rietà 

Sul prezzo pagato dagli 
uomini, morti, invalidi, ma
lati torneremo successiva
mente, anche se ti limitarsi 
alla distruzione dell'habitat 
dell'uomo significa ancora 
parlare della distruzione 
dell'uomo 

Le perdite materiali dovu
te alla guerra e ad un tipo 
particolare di guerra sono 
state elencate e divulgate da 
fonti non sospette, come 

Glt effetti dei defollanti »u una foresta del Vietnam. Durante la guerra furono irrorati 72 milioni di litri di erbicidi contenenti 170 
chilogrammi di diossina come Impurità 

quelle di alcuni studiosi 
americani (Mcselson, Pfelf-
fer) del Senato statunitense 
stesso, Il quale calcolava che 
10 milioni di persone, popò-
la?lone rurale, erano state 
costrette a lasciare il villag
gio d'origine Venti milioni 
di crateri di bombe, pari a 
140 000ettari di terrcnosono 
ancora Inutilizzabili, Il 10% 
del terreni contaminati è di
ventato sterile, sono andati 
perduti 45 milioni di metri 
cubi di legno commerciabile, 
due ferzi delia foresta di le-
g-'o di \andalo e di paletu-
vie re di caucciù e di palme 
di cocco distrutti. Il 50% dei 
10 milioni di ettari di foresta 
sottoposta ai bombarda
menti del B 52 distrutto, 
9 000 su 15 000 frazioni di co
mune (hameau) danneggiati 
o distrutti, 10 milioni di etta
ri di risale e relativi raccolti 
distrutti e carbonizzati, un 

milione e mezzo circa di bu
fai/ e di buoi decimati 

E questo nel solo sud del 
Vietnam SI aggiunga la pe
sante eredità di orfani (quasi 
un milione), di vedove (un 
milione circa), di invalidi, di 
proslitute (mezzo milione* 
di droga ti (mezzo milione), di 
sottoalimcntatt, disadatti, 
sradicali e tutto ciò che una 
guerra ed una occupazione 
produce 

In queste condizioni II 
Vietnam. Invischiato tn due 
conflitti con la Cambogia e 
con la Cina, che ne hanno 
provocato l'Isolamento, 
schiacciato dal disaccordo 
tra Urss e Cina, è rimasto di 
fatto solo a leccarsi le sue fe
rite, con la «macchina» delia 
guerra ancora in piedi e con 
una sindrome da accerchia
mento — come era avvenuto 
per l'Urss e per la Cina — che 
non può che Ingenerare ag
gressività. 

GII Usa non hanno mal 
pagato I 3 miliardi di dollari 
stabiliti con gii accordi di 
Parigi del 1973. GII aiuti pro
vengono prtvaie/i temente 
dal Paesi del Comecon e 
massicciamente dall'Urss, 
anche se recentemente Ve-
gor Ligachev, Il delegato 'so
vietico al VI congresso del 
Partito comunista del Viet
nam, ha suggerito di cercare 
le soluzioni al problemi eco
nomici abbandonando glt 
«stereotipi» 

Da alcuni anni il Vietnam 
usufruisce in qualità di Pae
se membro, degli aiuti della 
Banca mondiale al Paesi più 
poveri in termini di reddito 
procapite Iprestiti vengono 
concessi a condizioni agevo
late e praticamente senza in
teressi, per la ricostruzione e 
lo sviluppo Fino ad oggi 
l'entità del prestiti e stata ir
rilevante Il nostro ministero 

degli Esteri, che >i ot etipa 
della politka di ioopcrazio
ne, non ha pn \o in ce micie-
razfore lopportw* ti di in
viare Aiuti ut li* t -i i 

Eppure questo P \r, tn-
dubbi*meitc con tropnl mfr 
dati e compente digiuni su
periori alle sue ricorse, ha 
subito una gut m di genoci
dio e di biocidio che u ip**dt* 
sce un normale MI appo, 
una norma'e rtpn * dopo 
una guerra, per a ' D wnU 
Noi siamo conxmti rt B aiu
tare un Pnett a r*i ;> jnftre 
livelli di Mia a n« bjj» vi. 
gnifìcx anche iiuUir,o a vu* 
perare quella riijtd !4 ini r-
na che tempre la mancama 
di beni determina e ta lab li
te conflittualità c V Imla* 
mento e Pmimicizta sempre 
induca, significa tn f 'ride la
vorare forse anche p r ia pa
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